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Contro l'intolleranza e la sopraffazione 

I giovani in difesa 
di una legge civile 

Ordine del giorno di solidarietà con don Franzoni — Hanno par
lato: Pratesi, Bruno Izzi, don Sandri, Aldo Zargani, Francesco De 
Mitri, Maselli, Borgna e esponenti di altri movimenti giovanili 

Il Teatro delle Arti dove si è svolto il Convegno 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 
« Referendum: perchè votare 

NO. Ragioniamone insieme »: at
torno a questo slogan si esten
dono nella città, nella provincia 
e nella regione le iniziative del 
PCI. Ecco l'elenco delle inizia
tive odierne: 

COMIZI — Primavalle: ore 17 
con Luigi Peiroselli; Genazzano: 

Di Geronimo); Alessandrina, ore 
16 (F. Pellegrini). 

PROIEZIONI — Mario Alicata, 
ore 19 « Diario di un NO a al lot
to C; Tiburtino I I I , ore 19 « Dia
rio di un NO > al lotto 15 (A. Fi-
lippctti); Salario, ore 18,30 proie
zione a Piazza Quadrata; Nuova 
Ostia, ore 19 proiezione in Viale 
Vasco De Gama; Tuscolano, ore 19, 

ore 19 (Quattrueci) ; Ponte Mani- alla Arena Taranto; Torpignattara, 
molo: ore 17,30 in via Segni (Fio-
ricllo); Quadraro: ore 17.30 (Fred
d i m i ) ; Lanuvio: ore 18,30 (Mal-
lioletti); Vclletri: ore 18 (Vete-
rc ) ; Tufcllo: ore 17.30 in Piazzale 
degli Euganei: seguirà proiezione 
« Diario di un NO » (Ranalti); Pa
lestina: ore 19,30 in località Scac
ciati (A. Marroni); Monte Celio: 
ore 19 comizio e proiezione a Dia
rio di un NO » (Agostinelli): Roc
ca Priora: ore 18 (T. Ferretti); 
Ardea: ore 18 (F. Vclletri); Mon
te Spaccato: ore 17 (Mariel la); 
Quarticciolo: ore 17,30 (Renna); 
Tor de' Schiavi: ore 18 (Della Se
t a ) : Bellcgra: ore 18 (Parola): Ca
sal Boccone: ore 19 (laviceli); La-
vinio: ore 18 (Bulla); Trullo: ore 
18 (Grcgoretti) ; Nemi: ore 18 
(Fagiolo); Colonna: ore 18 (Setti

m i ) ; Rocca di Papa: ore 18 (Bru
nett i); Torvaianica: ore 18 (Cor
radi) . 

ASSEMBLEE — Santa Marinel
la: ore 18 attivo generale iscritti 
(Maderchi); Castel Madama: ore 
20.30 (Fredduzzi); Villalba: ore 
19 ass. e proiezione (Nardi) ; Civi-
fella San Paolo: ore 19 ( Sai va t ci
t i ) ; Caoena: ore 20 (Vi l la) ; Car
pinolo: ore 19.30 zttivo (Cacciot-
t i ) ; Vicovaro: ore 18 (Bordin); 
Arsoti: ore 20 ( M . I lardi); Nuova 
Gordiani: ore 17,30 attivo (Cer
v i ) ; Capannelle: ore 20 ( C Mor-
già) ; Torre Nova: ore 18 ass. cel
lula Carcaricola (Petonero); Vil
laggio Brada: ore 18 (Vitale) . 

INCONTRI DI MERCATO — 
Portucnse Villini: ore 10 (A. Pa
squali); Torre Maura: ore 10 
(A. M . Cìaì); Nuova Magliana: ore 
16.30 (L. Colombini); Moranlno: 
ore 10.30 via Crispolti (L . Ciuffi-
n i ) ; "lumicino centro: ore 10 (Boz
zetto); Porto Fluviale: ore 16 (R. 
Ansuìni); Monteverde Nuovo: ore 
10 Piazza San Giovanni di Dìo 
(R. Ansuini); Monteverde Nuovo: 

ere 11,30 via P. Scotti (R. Ansui
n i ) : Subiaco: ore 10,30 (A. Cor-
ciuto); Mentana: ore 10; Vicovaro: 
ore 10; Borgo Prati: Ore 10.30 
Piazza Unità (F. Colli); Aureliaj 
ore 10 (Travagtini) ; Torre Angela: 
ore 10 (F. Pellegrini); Alberone: 
ore 17 Via Parità; Appio Nuovo: 
ere 17,30 via Enea; Tuscolano: 
• re 10; 

INCONTRI — Portucnse Villi- I 
ni: ore 12,30 incontro scuota (A. 
Pasquali): San Lorenzo: ore 10,30 
Via dei Piceni; « Gramsci »: ore 
17.30 incontro donne via S. Bar-
gcllini ( L Ciulfini); Monteverde 
Nuovo: ore 17 incontro all 'UPIM 
( M . Mancini); Porta Medaglia: ore 
17 a Castel di Leva (Patacconi); 
Porta Medaglia: ore 19,30 Via Mi 
gliore (S. Epifani); Casatmorena, 
ore 9 , incontnro all'Ufficio Postale; 
Aurelia, ore 17 , incontro al
l 'UPIM (Cavallini). 

INCONTRI DI CASEGGIATO — 
San Basilio, ore 16 al lotto SO ( la-
vicoli); Sette-camini, ore 16 ( U De 
Martino); Pictralata, ore 18 al 
lotto D (Lopez); Casalmorena, in
contro con gruppo Radio TV (S. 

ore 17,30 « Diario di un NO » in 
Via Bordoni (Carlagna); Casatot-
t i , ore 19 « Diario di un NO » a 
Boccea (Fugnanesi); Cassia, ore 
19,30 « Diario di un NO » Via 
Fosso del Poggio; Cassia, ore 2 1 , 
proiezione in Via Lucio Cassio; 
Nettuno, ore 19, proiezione in lo
calità San Giacomo (Ottaviano). 

LATINA — (Borgo Sabotino), 
ore 9 (D'Alessio); Aprilia, ore 17 
(Gruppi - Gisella di Juvaltà); Ci
sterna (Le Castella), ore 18 (Ce
sarono ; Cori, ore 18 (Maralini); 
Cori, ore 19 (Palombclli); Fondi, 
ore 19 (D'Alessio); Gaeta, ore 18 
(Elisa Bossolo); Maenza, ore 20,30 

comizio (Luberti); Scauri, ore 18 
(Raco); Norma (Maria Grazia De
libato); Privcrno (Campo), ore 13 
(D'Alessio - Luberti); Roccagorga, 
ore 17 (Tina Forti • Moschetta); 
Rocca Secca, ore 19,30 (Tasciot-
t i ) ; Sabaudia, ore 19 (Filosi); Sez-
ze. ore 18 (Vclletri B. • Berti); 
Sonnino, ore 18 (Bernardini); Ter
ragna, ore 19 (Berti) . 

PROSINONE — ' Ceccano, ore 
19,30 comizio (Borghini); Castro 
dei Vol i t i , ore 19,30 comizio 
(Mazzoli); Sgurgola, ore 19,30 co
mizio (Cittadini); Fontana Liri, 
ore 19 comizio (Gemma); Valle 
Maio, ore 19 comizio (Migliorelli); 
Sora (Cittadella), oro 18,30 co
mizio (Mazzocchi); Arpino (Vol
t e ) , ore 19 comizio (De Arcange
l i G . ) ; Arpino (Vcnditti) , ore 20 
comizio (Gargara - Natina Gatti): 
Atina (Piede la Piaggia), ore 18 
(Pellegrini); Esperia (Monticelli), 
ore 18 (Migliorelli); Santa •*ran-
cesca. ore 19,30 (Compagnoni); 
Anagni (Pantanetlo), ore 19 (Ele
na Ubaldi); Anagni (Vignola), ore 
19,30 (Simiele); Anagni (Maca-
rozzo). ore 19,30 (Bonomo); Ana
gni (Fantana Ceraso), ore 19.30 
(B. De Santis); Paliano. ore 2 0 
(Pietrobono); Cassino (Capo d'Ac

qua), ore 19,30 (Giannitelli) ; Cas
sino (San Michele di Sant'Angelo), 
ore 19,30 (Mattandola); Valle Lu
ce, ore 19 (Vacca); Atina (San 
Marciano), ore 18; Alvfto, ore 18 
(Cellucci); Alvito (Valle di D io) , 
ore 18 (Leone Maria) . 

VITERBO — Grotte di Castro, 
ore 20 (Sarti); Chia, ore 20 (Spe
sci li Enzo); Vignancllo, ore 18,30 
comizio (Trombadori) ; Corchiano, 
ore 19,30 (La Bella); Montere i , 
ore 20 comizio (Polacchi); Blera, 
ore 20 (Ginebri); Veliano, ore 17 
(Gàovagnoli Angela); Soriano nel 
Cimino, ore 20 (Massolo); Ischia 
di Castro, ore (Sposetti Ugo). 

RIETI — Fiammignano, ore 19 
comizio (Fantini); Passo Corese, 

! ore 19 comizio (Coccia); Monto-
' poli, ore 19 (Proietti); Talocci, 

ore 19 comizio (Giocondi); Torri, 
ore 19,30 comizio (Angefctti); Sa
livano, ore 19,30 (Bocci); Monte-
nero, ore 19,30 (Ferreri); Borgo 
Velino, ore 20 comizio (Fregoli). 

I giovani democratici si bat
teranno per la vittoria del NO 
nel referendum, per la difesa 
di un diritto democratico e di 
libertà contro i tentativi oltran
zisti e oscurantisti delle for/c 
antidivorziste. Questo l'impe
gno indicato dal convegno — 
organizzato dalla FGCI. FGSI, 
dai movimenti giovanili repub
blicano e socialdemocratico — 
svoltosi ieri pomeriggio al tea
tro delle Arti, e al quale han
no partecipalo numerosi espo
nenti cattolici. 

Sergio Auricchio. della FGSI. 
ha ricordato come i giovani 
siano in prima fila, in questi 
anni, nella battaglia per la li
bertà. contro l'imperialismo per 
la democrazia. Anche in que
sta occasione, quindi, nel mo
mento in cui i dirigenti della 
DC e le forze più reazionarie 
hanno scelto il referendum. ì 
giovani sapranno combattere 
per sventare i tentativi di chi 
vuole dividere i lavoratori. 

Lo schieramento democratico 
e popolare con la sua forza e 
unità, si batte affinchè lo scon
tro del referendum rimanga nei 
termini di un confronto demo
cratico e civile. Lo ha detto nel 
suo intervento Piero Pratesi, 
del comitato nazionale dei cat
tolici democratici e direttore 
di « Settegiomi », che ha anche 
affermato come il mantenimen
to della legge Fortuna-Baslini 
rappresenti un consolidamento 
dell'unità della famiglia che 
non si può basare su un atto 
costrittivo. 

Bruno Izzi. del direttivo na
zionale della gioventù aclista. 
ha denunciato i tentativi di ri
creare in Italia il clima anti
democratico del 1948 e di pro
vocare una crociata contro le 
forze divorziste. 

Don Luigi Sandri della rivi
sta « COM » ha aspramente cri
ticato la posizione della CEI 
(conferenza episcopale italiana) 
e della radio vaticana nei con
fronti di don Franzoni. che in 
una lettera, ha spiegato i mo
tivi per cui voterà NO al refe
rendum. La Rai-TV. ha detto 
Aldo Zargani del comitato per 
l'imparzialità dell'informazione 
televisiva per il referendum. 
deve essere uno strumento di 
informazione al servizio della 
eol'ettività obiettivo e coerente. 

Per il movimento «7 novem
bre » è intervenuto Francesco 
De Mitri che ha sottolineato 
come per un cittadino il NO 
rappresenti un segno di civiltà 
nei confronti della società, in
dipendentemente dalla sua fede 
religiosa. 

Gianni Borgna, segretario 
provinciale della FGCI, ha ri
cordato come la legge italiana 
sul divorzio sia giuridicamente 
e costituzionalmente valida, ne
cessaria in un paese civile che 
non si voglia collocare alla 
stessa stregua della Spagna fa
scista. 

La DC. ha aggiunto Borgna. 
si è alleata nel referendum con 
le forze reazionarie per cancel
lare un diritto di libertà. Anche 
se in molti non potranno vota
re, perchè ancora non hanno 
compiuto 21 anni, i giovani uni
tariamente porteranno il loro 
contributo per la vittoria del • 
NO, per l'avanzata delle forze 
democratiche, per una società 
che elimini i reali 'motivi di 
divisione delle famiglie (la di
soccupazione. la miseria, l'emi
grazione). 

All'incontro ha portato il suo 
saluto il regista Francesco Ma-
selli. 

II convegno ha approvato tre 
ordini del giorno. 

Nel primo viene espressa la 
protesta dei movimenti giova
nili per le gravi dichiarazioni 
fatte contro Don Franzoni dal
la CEI e dalla radio vaticana. 
che offendono i diritti di scelta 
secondo la libertà di coscienza 
di ogni cittadino. 

Gli altri due ordini del gior
no riguardano rispettivamente 
il referendum e il Cile. I gio
vani combattono contro l'intol
leranza. per la libertà e sanno 
che la lotta per il divorzio è 
anche nella prospettiva di un 
futuro democratico e civile. In 
questo senso occorre l'incon
tro delle forze laiche e catto
liche. la riconferma dell'unità 
di tutti i lavoratori. 

Nella mozione per il Cile, i 
movimenti giovanili esprimono 
la loro solidarietà ai 64 mili
tari processati in questi giorni 
perchè fedeli al loro giuramen
to al governo di Unidad Popo
lai 

Un telegramma, infine, è sta
to inviato alla commissione di 
vigilanza sulla RAI-TV per pro
testare contro la partecipa
zione ai programmi sul refe
rendum di picchiatori fascisti 
appartenenti al gruppo e civiltà 
cristiana » e per l'esclusione 
dell'Unione Donne Italiane dai 
programmi stessi. 

Lo si afferma in un'importante dichiarazione 

La comunità cattolica 
di San Saba per il NO 

« Il divorzio è una possibilità data ai matrimoni 
irrimediabilmente compromessi da gravi fatti, 
non un obbligo » - Manifestazione unitaria do
mani mattina alle ore 10 al cinema Macrys 

Tragica fine di un bimbo operato di tonsillite 

La comunità cattolica di 
base « San Saba » e l'asso-
cia/ione italiana cultura e 
sport « Presenza Nuova » 
hanno emesso una impor
tante presa di posizione sul 
divorzio. In una dichiara
zione affermano: « Il divor
zio è una • possibilità data 
ai matrimoni irrimediabil
mente compromessi da gra
vi fatti, non un obbligo. Co
me possono ritenersi dan
neggiati i coniugi cattolici 
nella loro fede da una 
legge che concede il divor
zio solo in questi casi ec
cezionali? ». 

« Il matrimonio per noi 
cattolici è il sacramento che 
si fonda sull'amore reci
proco, vissuto come imma
gine dell'amore di Dio per 
l'uomo. Ma nessuno ci ha 
obbligati: liberamente lo 
abbiamo scelto spinti dalla 
fede. E' giusto imporre a 
tutti quello che per noi è 
libera scelta? ». 

« Lo Stato ha il dovere 
di dare delle letjgi che pre
vedono e ìegolano i casi 
particolari. Per questo è 
stata istituita la legge sul 
divorzio. Prima di questa 
legge lo Stato, rinunciando 
ad un suo diritto si limi
tava a trascrivere quello 
che stabiliva la Sacra Rota. 
Questo tribunale ecclesiastU 
co. però, si limitava sempli
cemente a dichiarare nullo 
il matrimonio 

« Poiché non vogliamo che 
quello che per noi è un li
bero atto di fede debba es
sere per tutto il popolo ita
liano un obbligo derivante 
dalla legge, in piena co
scienza diciamo NÒ all'abro

gazione del divorzio ». 
Questi temi saranno di

scussi martedì prossimo in 
un convegno organizzato 
dalla comunità cattolica di 
San Saba e dall'associazio
ne « Presenza Nuova > in
sieme ad alcuni partiti di
vorzisti. 
* Altre importanti iniziative 
unitarie si svolgeranno oggi 
e domani, organizzate dai 
partiti e dalle forze demo
cratiche, 

OGGI — A Viterbo, nella 
sede del centro sociale Pi
lastro, si terrà un dibattito 
con il sen. Ossicini e i pro
fessori Animnnniti e Anto
nucci. 

A Pavóna alle 17 avrà 
luogo un'assemblea con 
Franca Prisco ed il par
roco del « gruppo VII No
vembre ». 

Due comizi unitari si svol
geranno a Portucnse Villini. 
alle 18.30 (per il PCI par
lerà Raparelli) ed a Spina-
ceto. alle 18 (per i comu
nisti interverrà Tinbellone). 

DOMANI — Una manife
stazione unitaria si svolgerà 
alle 10 al cinema Macrys. 
in via Bentivoglio. All'inizia
tiva, parteciperanno il com
pilano Gabriele Giannantoni 
fPCI). Pallottini (PSD. 
Galluppi (PSDD. Ferranti 
(PRD. Pietra (PLI). Paga
ni (IIILì e il sacerdote Luigi 
Sandri. per il comitato cat
tolico democratico. 

Sempre per domani è pre
visto un convegno dell'as
sociazione cristiani per il so
cialismo. L'incontro avrà 
inizio alle ore 9 nella sede 
del teatro circo, in ' via 
Galvani. 

Ucciso a 8 anni 
dall' anestetico 
Il dramma un anno fa, in una clinica delia Garbatella - Le responsabilità del chirurgo documentate nella relazione 
dei periti nominati dal magistrato • Una dose eccessiva di cloruro di etile ha provocato la morte di Cristiano Rocca 

Il piccolo Cristiano Rocca 

Doveva essere una sempli
ce operazione di tonsillite. In
vece è morto durante l'inter
vento, ucciso dalla dose ec
cessiva di anestetico. Aveva 
appena otto anni, si chiamava 
Cristiano Rocca. A distanza 
di un anno dal tragico epi
sodio. avvenuto il 28 maggio 
dell'anno scorso nella clinica 
Villa Letizia — in via delle 
Sette Chiese 90 — il responso 
dell'autopsia e dei periti che 
l'hanno eseguita è chiaro: il 
bimbo è stato ucciso dal clo
ruro di etile, l'anestetico usa
to dal chirurgo, una sostan
za non molto costosa, ma che, 
somministrata in dose ecces
siva, provoca l'arresto car
diaco. 

I risultati dell'autopsia — 
eseguita dai professori De Vin-
centiis, Altissimi, Marracino e 
De Zorzi, su incarico del ma
gistrato che conduce l'inchiesta 
sulla morte del bambino, Fran
cesco Pavone — chiamano in 
causa le responsabilità del chi
rurgo, dott. Magnanimi, che ha 
operato il piccolo Cristiano. 

Innanzitutto, il medico — 
contro la norma e la prassi 
(come sottolinea la relazio
ne dei periti) — non fece 
anestetizzare il piccino dal
l'anestesista. ma fece tutto 
da solo. Soltanto quando era 
ormai troppo tardi per fare 
qualcosa, l'anestesista — che 
si trovava in clinica per pu

ro caso — fu chiamato al 
capezzale di Cristiano Roc
ca. In un estremo tentativo. 
il bimbo fu trasportato al 
San Camillo, dove i medici 
constatarono il suo decesso. 

« Il cloruro d'etile — dice 
ancora la relazione dei pe-

Borgata Finocchio 

Incontro 
popolare 

domani con 
Irnes Cervi 

Il comitato della zona Sud 
del PCI ha organizzato per 
domani pomeriggio un in
contro popolare con le fa
miglie che si terrà alla 
Borgata Finocchio, al lotto 21 
di via Corleone. Interver
ranno alla manifestazione 
Irnes Cervi, vedova di uno 
de! sette fratelli Cervi, Ed
da Reverberi, vedova di un 
radulo del luglio '60, e la 
compagna on. Anna Maria 
Ciai. 

Già numerose sezioni del
le borgate della zona han
no annunciato la loro parte
cipazione 

I veri obiettivi della ristrutturazione negli stabilimenti di Colleferro 

SNIA: PIÙ INVESTIMENTI, MENO OPERAI 
I lavoratori in lotta contro la smobilitazione,nei settori metalmeccanici che comporterebbe un vero attacco all'occupazione 
Una dichiarazione di Bruno Vettraino e una nota della FLM — Quasi un « diktat » le ultime dichiarazioni della direzione 

Raggiunto l'accordo 
alleale di Aprili. 

Accordo raggiunto allo stabilimento Yale di 
Aprilia. una fabbrica metalmeccanica dove i 
500 lavoratori erano in lotta da due mesi e 
mezzo per un contratto aziendale. Dopo 90 
ore di sciopero articolato, sono stati rag
giunti i seguenti obiettivi: la quattordicesima 
mensilità: l'indennità di trasporto: 50 lire in 
più sul premio di produzione: una rigorosa 
indagine sullo stato dell'ambiente di lavoro. 

Malgrado l'accordo il padrone è ricorso alla 
provocazione addebitando ai lavoratori 20 ore 
di sciopero in più con il pretesto della bassa 
produttività registratasi nel corso della ver
tenza. I sindacati su questo punto ricorreran
no al Pretore. 

Una scuola nuova per 
i bambini di San Cleto 

' I bambini di San Cleto avranno da lunedì 
una scuola nuova. Il nuovo edificio era pronto 
da tempo ma la sua consegna è stata decisa 
solo dopo il crollo della sopraelevazione abu
siva ed il ferimento di 6 persone (tra cui 
una bambina che è stata ricoverata al e cra
niolesi » dell'ospedale San Giovanni). La 
scuola doveva essere pronta già da due anni 
per ospitare i bambini del quartiere. 

Un gruppo di madri del quartiere con i loro 
figli si sono presentati ieri mattina davanti 
all'edificio, in cui ancora lavoravano alcuni 
muratori, e lo hanno simbolicamente occupato. 

I sindacati si incontrano oggi al ministero 

Tensione al Policlinico 
Evitare le provocazioni 

Stamattina riunione della commissione sanità della Re
gione - Irresponsabile sortita di un gruppo di provocatori 

Aumenta la tensione al Po
liclinico dopo la mancata ap
provazione da parte della 
commissione Pubblica istru
zione della Camera, del dise
gno di legge concordato tra 
i sindacati e il ministro Mal
fatti. per la soluzione della 
lunga vertenza. Come è noto 
è stato il voto contrario di 
democristiani, socialisti e re
pubblicani a impedire l'ap-
Drovazione dell'accordo, men
tre gli unici a votare a fa
vore sono stati i comunisti. 

E inutilmente la DC, trami
te un ambiguo articolo sul 
Popolo, ha cercato di insab
biare la verità e di nasconde
re le sue gravi responsabilità, 
La realtà è che tanto l de
mocristiani, quanto i sociali
sti e il PRI hanno cercato 
di portare avanti un'operazio 
.ne che mirava a restituire al 
baroni universitari il control
lo dell'assistenza sanitaria. 
Soltanto con l'intervento dei 
comunisti che hanno chiesto 
il dibattito in aula è stato 
possibile evitare questo peri
colo. 

[ REFERENDUM I il crociato del giorno ) 
Le facce 
di bronzo 

Chi lo cercava di qua, di't 
di là, l'altra sera in consiglio 
comunale: sarà al buffet, di
ceva qualcuno che conosce 
tiene le sue abitudini; è oc
cupato, ma toma subito, sus
surrava qualche altro. Nes
suno, però, poteva immagi-
mare che l'avvocato Aldo Co
razzi, consigliere ^ comunale 
democristiano — noto in 
Campidoglio per le sue inci

sive assenze — fosse impe
gnato in una tavola rotonda a 
spiegare che « dire sì alla 
abrogazione della legge Basli-
ni Fortuna sul referendum si
gnifica dire sì al progresso 
della società italiana, si al 
rientro di tutti i suoi figli 
emigrati ». 

Di fronte alla ricetta di que
sto gigante del pollaio confes
siamo il nostro imbarazzo. In 
un decennio (tra il 1961 e il 
1971) l'emigrazione è aumen
tata. Nella provincia di Viter
bo se ne sono andati altri 

6.980 lavoratori, a Rieti 19.164, 
a Frosinove 15.255. Franca
mente non avevamo immagini-
to che con il sì tutti i problemi 
(dal caro caffé all'emigrazio
ne) potessero trovare soluzio 
ne. \JO stesso consigliere de 
deve essere rimasto sbalordi
to dinanzi alle reazioni di as
senso di quelli che lo attor
niavano, tutta gente dagli sto
maci ben corazzati. 

La fortuna per questi de
mocristiani è che gli emigra
li erano lontani parecchie mi
gliaia di chilometri dal po

sto dove veniva fornita la pa
nacea di ogni male. Abbiano 
fede, comunque: gli emigrati 
torneranno sì il 12 maggio, 
ma per votare contro l'abro
gazione della legge sul divor
zio e per riabbracciare final
mente moglie e figli'. Se avran
no un moménto libero forse 
andranno a trovare anche Co
razzi. Stia attento, però, av
vocato! I lavoratori che tor
nano dall'estero sono abituati 
a prendere a pedale le facce 
di bromo. 

Stamane al Ministero della 
pubblica istruzione i sindaca
ti si incontreranno con un 
rappresentante del ministro 
per elaborare un nuovo ac
cordo che possa essere ripro
posto alla Commissione P.I. 
della Camera. Alla Regione 
si svolgerà sempre stamane 
la riunione straordinaria del
la commissione Sanità, chie
sta dal compagno Ranalli, e 
convocata dal presidente so
cialista Dell'Unto. 

In questo momento .1 lavo
ratori del Policlinico, dal can
to loro, debbono fare molta 
attenzione a non lasciarsi 
strumentalizzare da chi, die
tro parole d'ordine pseudo-ri
voluzionarie. fa il gioco di co
loro che vogliono colpire i la
voratori isolandoli dalla popo
lazione e scatenando la re
pressione. Per ottenere al più 
presto l'approvazione dell'ac
cordo i dipendenti del Poli
clinico debbono stringersi in
torno alle organizzazioni sin
dacali, che hanno sempre 
rappresentato e rappresenta
no i reali interessi della clas
se operaia. 

Della pericolosa manovra, 
che si sta portando avanti, 
è testimonianza un indecente 
volantino, distribuito da un 
gruppo di provocatori che 
cercano di contrapporre i la
voratori contro i sindacati e 
i « gruppi politici » nella spe
ranza di spingere i dipenden
ti del Policlinico ad atti in
consulti e teppistici. 
" Il gioco di questi gruppi è 

stato più volte smascherato: 
è quello di dividere i lavora
tori. di isolarli, di metterli 
contro le organizzazioni de
mocratiche. 

A questo proposito va det
to. però che grandi responsa
bilità per il clima di tensione 
creatosi, e per lo spazio la
sciato a queste oscure mano
vre, hanno coloro che bloc
cando il disegno di legge, 
hanno esasperato ancora di 
più la situazione. 

Domani 

comizio 

di Galluzzi 

a Latina 

Domani a Latina una ma
nifestazione indetta dalle se
zioni «Togliatti» e «Gramsci» 
aprirà la campagna elettorale 
del PCI. AI comizio, che avrà 
luogo alle ore 11 in piazza 
del Popolo, prenderanno la 
parola i compagni Carlo Gal
luzzi, della direzione, e Gras-
succi, segretario della Fede
razione. Si estendono, intan
to le iniziative del Partito 
in provincia per la vittoria 
del NO 

Traffico fermo 
sulla Tiburtina 
per la protesta 
dei pendolari 

Per una protesta di « pen
dolari» contro il disservizio 
delle autolinee, avvenuta ie
ri sera a Tivoli, il traffico 
sulla via Tiburtina è rima
sto bloccato per un paio di 
ore. Verso le 18.30. infatti, al
cune decine di lavoratori — 
la maggior parte dei quali 
doveva rientrare a Roma — 
hanno bloccato la strada, 
nei pressi di Tivoli, in segno 
di protesta contro l ritardi 
del pullmans delle autolinee 
che costringono gli opcrat, 
ogni sera,a lunghe e este
nuanti attese. 

Montedison complesso SNIA 
3.500 operai, una vastissima 
produzione, dai detersivi, ai 
proiettili, ai carri interfrigo, 
alle testate nucleari. Un pia
no di ristrutturazione che do
vrebbe trasformarla in un 
grande impianto chimico con 
molto capitale investito e 
poca occupazione: eliminan
do delle lavorazioni metal
meccaniche che ora coprono 
il 58 per cento del totale, oc
cupano operai altamente 
qualificati, e forniscono pro
dotti, come i carri ferrovia
ri di consumo sociale. 

Contro questo piano di 
ristrutturazione manovrato 
dalla Montedison, che è pre
sente nel complesso per il 
35 per cento delle azioni, da 
molti mesi sono in lotta gli 
operai che chiedono investi
menti, garanzie di occupazio
ne e un contratto unico me
talmeccanico. Le trattative 
erano giunte a un punto per 
alcuni versi positivo quando 
la direzione ha rinserrato le 
fila e ha dichiarato che non 
poteva accettare l'applica
zione del contratto unico me
talmeccanico perchè sua in
tenzione era ristrutturare la 
fabbrica in senso chimico. 
Ha quindi messo le organiz
zazioni sindacali di fronte a 
un vero e proprio ricatto. 

Sul problema, che interes
sa decine di operai, che sa
rebbero messi a Cassa inte
grazione se passasse la linea 
dell'azienda, il compagno 
Bruno Vettraino, della segre
teria della Camera del lavo
ro, ha dichiarato che il punto 
centrale è quello di una ri
qualificazione dei settori pro
duttivi, tanto meccanici che 
chimici e che «lo stesso pro
blema dell'area contrattuale 
che la SNIA vorrebbe al cen
tro dello scontro, è stalo vi
sto dai sindacati e dagli ope
rai, non come il fine della 
vertenza, ma soprattutto co
me un mezzo per contrastare 
i tentativi aziendali di ridi
mensionare i settori mecca
nici ' dell'azienda ». • 

Invece, prosegue la dichia
razione di Vettraino. insieme 
a 17 miliardi di investimenti, 
Ir. direzione ha proposto un 
vero e proprio piano di ri
strutturazione che prevede 
l'ingiustificata chiusura di un 
reparto metalmeccanico (la 
ca!dareria) con la messa a 
Cassa integrazione di 65 ope
rai, e un incremento di sole 
35 unità lavorative nei pros
simi quattro anni, nonché 
l'applicazione del contratto 
unico chimico. Solo a queste 
condizioni la SNIA Montedi
son avrebbe accettato di chiu
dere la vertenza. 

La Cassa integrazione, per 
dichiarazione aziendale espli
cita « rappresenta la condi
zione indispensabile per per
mettere alla SNIA di poter 
accedere ai finanziamenti 
agevolati previsti dalla legge 
464. E' uscita fuori con chia
rezza. a questo punto, la po
litica della Montedison che 
pretende di accaparrare mil
le miliardi (oltre ai 1.200 già 
ottenuti) a un tasso di inte
resse super-agevolato, grazie 
alla 464. una legge emanala 
pro-Cefis dal governo Andreot-
fi». Di qui la decisione del 
sindacati di Interrompere le 
trattative. 

« Per questo — conclude 
il compagno Vettraino — se 
non avesse un carattere così 
odioso e provocatorio, appa
rirebbe perfino risìbile la 
preoccupazione che la SNIA 
mostra di avere per la man
cata acquisizione, da parte 
degli operai di quel benefici 

economici che da oltre un 
anno e mezzo si ostina a ne
gare ai lavoratori. Questa po
sizione trova soltanto un'eco 
positiva sulle colonne del fo
gliaccio parafascista II Tem
po che, in polemica con i 
lavoratori è arrivato a scri
vere che la SNIA vuole come 
sempre il benessere dei suoi 
dipendenti e che, con la ri
strutturazione e il ridimen
sionamento dell'occupazione 
vuole garantire, in un pros
simo futuro, l'avvenire ai 
giovani ». 

In una sua nota la Fede
razione lavoratori metalmec
canici ha detto tra PaKro che 
lo scontro è su una questione 
fondamentale: «La modifica 
e l'allargamento del • piano 
quinquennale di investimen
ti dell'azienda, perchè esso 
contenga al primo posto uno 
sviluppo non irrilevante del
l'occupazione a Colle/erro, un 
piano di ristrutturazione che 
non venga attuato né a dan
no dei lavoratori, né contro 
gli interessi dei cittadini di 
Colleferro ». 

BRACCIANTI — Martedì 
e mercoledì scendono in lot
ta per 48 ore i 37 mila ope
rai agricoli, florovivaisti, ad
detti ai greggi di Roma e 
provincia per il rinnovo del 
contratto provinciale di la
voro, scaduto a ottobre. Mar
tedì i lavoratori daranno vi
ta a una grande manifesta
zione a Roma. Nell'ordine del 
giorno approvato dall'assem
blea dei tremila delegati 
CGIL, si chiede, • tra l'altro 
che il Comune, la Regione, la 
Provincia, intervengano «per
chè l'ufficio provinciale agri
coltori rimuova il suo ottu
so e ingiustificato atteggia
mento di radicale chiusura 
alla positiva definizione del
la vertenza contrattuale». 

/vita di A 
ypartito ) 

C F . e C F . C — Sono convocali 
per lunedì, alle ore 18, in Fede
razione sull'andamento della cam
pagna per il NO. Relatore il com
pagno Luigi Petroselli. 

ASSEMBLEE — Laurentina, ore 
19 , scrutatori e rappresentanti di 
lista (Lanconelli). 

CCDD. — Gramsci, ore 20 
(fanghi): Magliano, ore 1 1 (Fe
n i l i ) : Mazzano, ore 20 (Feni l i ) . 

CIRCOSCRIZIONI — Torre No
va, ore 17, gruppo X V I I I Circoscri
zione (Vichi); Primavalle, ore 20 , 
segreterie sezioni X I X (Colli F. • 
Caputo). 
1 SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Chimica, ore 11 in Facoltà. 

COMUNICATO ELETTORALE 
Tutte le sezioni debbono conse

gnare in Federazione — entro le 
ore 20 del 23 aprile — le dele
ghe riempite con 1 nominativi dei 
rappresentanti di Partito. 

La sezione PCI di Monte Mario 
mette a disposizione delle Sezioni 
della X I X Circoscrizione un audio
visivo di 20 minuti (Diapositive e 
colonna sonora) adatto alle riunio
ni di caseggiato e uno spettacolo 
sulla legge del divorzio (Cantasto
r ie ) , preparali dal Gruppo teahale 
locale. 

FGCI — Settecamini: ore 16,30, 
prolezione di un film e dibattito; 
Macao: ore 16, spettacolo: • I gio
vani per il no »i proiezione del 
li lm: • Diario di un NO » • • Ot
tobre roso ». 

riti nominati dal giudice — 
è stato abbandonato da tem
po. Mai attraverso la ma
schera, data la sua pericolo
sità. viene somministrato ai 
bambini ». E invece Cristiano 
ha respirato il « veleno » at
traverso la maschera, finché 
il suo cuore non ha cessato di 
battere. 

La sua morte è stata cau
sata da « grave collasso car
diocircolatorio », spiega la re
lazione dei periti consegnata 
al magistrato inquirente. « Det
to collasso — prosegue il do
cumento — deve essere adde
bitato ad un iperdosaggio di 
anestetico. Gravemente censu
rabile deve ritenersi la con
dotta terapeutica del sanita
rio... per aver eseguito da so 
lo e por a,ver scelto un ane
stetico quale il cloruro d'etile 
non più usato a tale scopo 
e per averlo adoperato in ma
niera incongrua. Si ravvisa 
un diretto rapporto causale 
tra la condotta professionale 
censurabile e la morte di Cri
stiano Rocca ». 

« Ecco perché è morto no
stro figlio — dicono i geni
tori del piccolo Cristiano, Um
berto ed Elsa Rocca. — L'ab
biamo subito capito, non ab
biamo mai creduto alle spie
gazioni che ci hanno fornito. 
a tutto quello che hanno cer
cato di farci credere... ». Su
bito dopo il decesso di Cristia
no. i suoi genitori hanno pre
sentato una denuncia alla 
magistratura, perché fosse 
fatta piena luce sull'episodio. 

Il magistrato inquirente ha 
disposto una serie di accer
tamenti e di perizie medico
legali sulla salma del bimbo. 
affidando l'incarico ad una 
équipe di professori i quali, 
dopo lunghi mesi di esami, so
no giunti alle conclusioni note. 
consegnando, proprio in questi 
giorni, la loro relazione al 
dottor Pavone. 

« Non è stata una fatalità. 
Cristiano è morto per colp? 
precise, ce lo hanno ammaz
zato — proseguono i coniugi 
Rocca, ancora provati dal tre 
mendo dolore. — Nostro figlio 
era sanissimo, mai una ma
lattia... nuotava, era vispo e 
intelligente... non aveva pau 
ra dell'operazione: " Sono for
te, papà non sono mica un 
bambino " mi ha detto prima 
di entrare in sala operatoria 
Quando è uscito era già mor
to: ce lo siamo visti passa 
re davanti, su una barella.. 
non potevamo crederci... ». 

« Nostro figlio è stato u<" " 
ciso per risparmiare qualche 
migliaio di lire — concluda 
no amaramente i genitori di 
Cristiano, Umberto ed EIST 
Rocca — per non pagare b 
anestesista, per non usare un 
anestetico più costoso, ma m" 
no pericoloso. E' passato un 
anno, però il medico che ha 
operato il nostro bambino, re 
sponsabile della trasedia, ha 
continuato ad esercitare, co 
me se nulla fosse accaduto » 

Concessione 
autolinee 

prorogata al 
31 dicembre 

La commissione regio
nale dei trasporti ha pro
posto una legge di pro
roga dell.i concessione 
per la gestione delle au
tolinee fino al 31 dicem
bre. La legge precedente, 
che fissava il termine del
la proroga al 30 aprile, 
univa i tempi del blocco 
delle concessioni con 
quello dell'attuazione del 
consorzio regionale del 
trasporti. Le continue 
inadempienze della giun
ta, e il grave stato di cri
si in cui versa la maggio
ranza, hanno determina
to il nuovo slittamento. 
Grazie alla ferma pres
sione del PCI, con la nuo
va proposta di legge, non 
si è eluso tuttavia l'impe
gno a costituire in tempi 
brevissimi il consorzio re-

' gionale dei trasporti. 
Criticando fermamente 

le responsabilità politiche 
e amministrative della 
giunta, che sottraggono 
al consiglio ogni potestà 
consultiva e decisionale, 
il compagno Lombardi ha 
chiesto l'immediata con
vocazione della commis
sione speciale per il con
sorzio dei trasporti. Lom
bardi ha inoltre rivendi
cato l'immediato inter
vento della Regione su 
alcuni punti da risolvere 
urgentemente nel settore. 
quali la programmazione 
per risolvere le prioritarie 
esigenze dei pendolari, una 
disciplina delle tariffe 
che operi a favore di un 
diverso sviluppo, la defi
nizione delle garanzie le
gislative per i 1200 dipen
denti dell'ANAC. la rego 
larizzazlone dei rapporti 
con gli ex concessionari 
privati e la pressione sul 
governo per gli interven
ti finanziari nel settore 
del trasporti. 
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